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REGIONE LAZIO

                                 Proposta n.  4002  del  16/03/2020

   Annotazioni Contabili (con firma digitale)

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Descr. PdC finanz.

Azione

Beneficiario

1) I H11732/000 11.346.000,00 13.01   1.03.02.13.999

Altri servizi ausiliari n.a.c.

4.01.01.99

ECO.TECH. SRL
CEP: Fase  LIQ. Dare   CE - 2.1.2.01.11.999 Avere   SP - 2.4.2.01.01.01.001

Altri servizi ausiliari n.a.c. Debiti verso fornitori

Bollinatura: NO
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REGIONE LAZIO
                                 Proposta n.  4002  del  16/03/2020

PIANO FINANZIARIO DI ATTUAZIONE DELLA SPESA
 Oggetto Atto: Affidamento alla Ditta ECO.TECH. SRL della fornitura di DPI – mascherine FFP2 e FFP3 - necessari a soddisfare,

con estrema urgenza, le esigenze del sistema per fronteggiare l'emergenza relativa al rischio sanitario connesso all'insorgenza di

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, per un importo complessivo di € 11.346.000,00 compresa IVA, sul capitolo

H11732, e.f. 2020 - CIG 8248328F94

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

1 Affidamento alla ECO.TECH. SRL della fornitura di DPI -

FFP2, FFP3 E MASCHERINE TRIPLO STRATO

13/01 1.03.02.13.999 H11732

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Mese Importo (€) Mese Importo (€)

2020 Marzo 11.346.000,00 Marzo 11.346.000,00

Totale 11.346.000,00 Totale 11.346.000,00
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OGGETTO: Affidamento alla Ditta ECO.TECH. SRL della fornitura di DPI – 

mascherine FFP2 e FFP3 - necessari a soddisfare, con estrema urgenza, le esigenze 

del sistema per fronteggiare l’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 

all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, per un importo 

complessivo di € 11.346.000,00 compresa IVA, sul capitolo H11732, e.f. 2020. 

CIG 8248328F94 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA DI PROTEZIONE CIVILE  
 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge statutaria 11 novembre 2004, n.1 e 

successive modificazioni; 

 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 

 

VISTO l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, avente ad oggetto, “Sistema integrato 

regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”, che ha 

istituito l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 661 del 07 novembre 2016 con cui è stato conferito 

al Dott. Carmelo Tulumello l’incarico di Direttore della “Agenzia regionale di protezione civile”;  

 

VISTA la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
  

VISTI gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

  

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, 

per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 

all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

  

CONSIDERATO che, nella summenzionata situazione, si sta verificando l’insorgenza di rischi 

connessi ad agenti virali trasmissibili, che in ragione della loro intensità o diffusione debbono, con 

immediatezza di intervento, essere fronteggiati con mezzi e poteri straordinari da impiegare 

durante limitati e predefiniti periodi di tempo; 

  

RITENUTO che tale contesto emergenziale, soprattutto con riferimento alla necessità di 

realizzare una compiuta azione di previsione e prevenzione, impone l’assunzione immediata di 

iniziative di carattere straordinario ed urgente finalizzate ad acquisire la disponibilità di personale, 

beni e servizi, individuando altresì idonee procedure amministrative di carattere informativo e di 

tempestivo intervento nell’ambito della definizione di un quadro di misure operative, anche 

strutturali, di carattere preparatorio per fronteggiare adeguatamente possibili situazioni di 

pregiudizio per la collettività; 

  

CONSIDERATO che il Ministro della Salute ha già adottato specifiche misure con ordinanze 

contingibili ed urgenti di sanità pubblica del 25 e del 30 gennaio 2020, che hanno previsto 
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rispettivamente misure di rafforzamento del personale sanitario da impiegare nelle attività di 

controllo sanitario, nonché misure di interdizione del traffico aereo; 

   

ATTESO che la situazione emergenziale in atto, per i caratteri d’urgenza, non consente 

l’espletamento di procedure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordinari in deroga alla 

vigente normativa; 

  

VISTA la nota del Ministro della Salute del 1° febbraio 2020; 

 

VISTA l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 630 del 3 febbraio 2020, 

recante: “Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio 

sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”; 

VISTA l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 631 del 6 febbraio 2020, 

recante: “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al 

rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”; 

VISTA l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 633 del 12 febbraio 2020, 

recante: “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al 

rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”; 

VISTA l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 635 del 13 febbraio 2020, 

recante: “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al 

rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”; 

VISTA l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 637 del 21 febbraio 2020, 

recante: “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al 

rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”; 

VISTA l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 638 del 22 febbraio 2020, 

recante: “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al 

rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”; 

VISTO il DPCM 09.03.2020 e il DPCM 11.03.2020 relativo alle misure urgenti di contenimento del 
contagio sull’intero territorio nazionale; 

 

VISTI 

 il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 

successive modifiche;  

 la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante: “Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione” e successive modifiche;  

 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”;  

 la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, recante: “Legge di stabilità regionale 2020”;  

 la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 29, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2020-2022”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 27 dicembre 2018, n. 1004, concernente: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del “Documento 

tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 

missioni, programmi e macroaggregati per le spese”;  
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 la deliberazione della Giunta regionale 27 dicembre 2019, n. 1005, concernente: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021. Approvazione del “Bilancio 

finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa”;  

 la deliberazione della Giunta regionale 25 febbraio 2020, n. 68, con la quale sono assegnati i 

capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera 
c), della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 29 e dell'articolo 13, comma 5 del 

regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26;  

 l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa;   

 la deliberazione della Giunta regionale 21 gennaio 2020, n. 13, concernente: “Applicazione 

delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n.  118 e successive modifiche e disposizioni per la gestione del bilancio 
regionale 2020-2022, ai sensi dell'articolo 28 del regolamento regionale 9 novembre 2017, 

n. 26. Approvazione del bilancio reticolare, ai sensi dell'articolo 29 del r.r. n. 26/2017”;  

 la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale prot. n. 176291 del 27.02.2020, 

e le eventuali e successive integrazioni, con la quale sono fornite indicazioni per la gestione 

del bilancio regionale 2020-2022; 

 la deliberazione della Giunta Regionale 29 ottobre 2019 n. 796 avente ad oggetto 

“Ricognizione nell’ambito del bilancio regionale delle entrate e delle uscite relative al 
finanziamento del servizio sanitario regionale, ai sensi dell’art. 20, comma 1, del D.Lgs. 118 

del 23 giugno 2011 e s.m.i. - Perimetro Sanitario – esercizio finanziario 2019”; 

 

 

DATO ATTO che l’attuale contesto emergenziale determina uno straordinario impegno da parte 

del personale delle strutture sanitarie del servizio sanitario regionale e una straordinaria 

attuazione delle misure legate al contenimento del rischio legato alla diffusione di agenti virali 

trasmissibili; 

 

CONSIDERATO, in particolare, che sul territorio regionale sono presenti circa 50 strutture 

sanitaria di tipologia DEA II – DEA I – PS potenzialmente idonee a ricevere e gestire cittadini 

esposti ad agenti virali trasmissibili; 

 

CONSIDERATO, altresì, che sul territorio Regionale è presente l’Istituto nazionale di malattie 

infettive Lazzaro Spallanzani di Roma che è Centro collaboratore dell’Organizzazione mondiale 

della sanità per la gestione clinica, diagnosi, risposta e formazione sulle malattie altamente 

contagiose, ai sensi dell’OCDPC 640/2020; 

 

RITENUTO che, per garantire un efficace servizio delle strutture sanitarie, sia imprescindibile e 

fondamentale assicurare la disponibilità di dispositivi individuali di protezione per il personale 

preposto alle stesse; 

 

VISTA, al riguardo, la comunicazione email del 29.02.2020, assunta al nostro protocollo in data 

02.03.2020 n. 186852, con la quale il dott. Renato Botti, in qualità di Direttore della Direzione 

Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria, rappresenta la necessità di approvvigionamento 

urgentissimo di Dispositivi Individuali di Protezione quali mascherine chirurgiche e mascherine 

FFP2 in quantità stimata pari a 2 milioni per ciascuna tipologia; 

 

PRESO ATTO che, nella citata comunicazione email, si sottolinea come la richiesta rivesta 

carattere di estrema urgenza al fine di salvaguardare l'incolumità degli operatori sanitari impegnati 
nelle attività connesse al riferito contesto emergenziale; 
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VISTO, al riguardo, che nell’ambito dell’Unità di Crisi, istituita con Decreto del Presidente T00055 

del 05.03.2020, si sono succedute riunioni in data 13 e 14 marzo in cui è emersa la necessità di 

approvvigionamento urgentissimo di DPI di diversa tipologia, ed in special modo di mascherine 

FFP2, per il sistema sanitario regionale; 

 

VISTA la mail del 13.03.2020 con la quale il Direttore dell’Agenzia di Protezione Civile chiede 

l’autorizzazione alla spesa specifica e l’immediata autorizzazione pervenuta da parte del Direttore 

della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria, assunta al prot. n. 223953 in pari data, relativa 

all’autorizzazione per l’utilizzo del capitolo H11732 che presenta la necessaria disponibilità; 

 

VISTA l’ulteriore comunicazione da parte del Direttore dell’Agenzia di Protezione Civile in data 

15.03.2020 e la conferma di autorizzazione da parte del Direttore della Direzione Salute e 

Integrazione Sociosanitaria, assunta al prot. n. 224991 del 16.03.2020, sia della necessità 

dell’acquisto urgente sia dell’utilizzo del capitolo, come confermato anche dalla Direzione Bilancio 

e Patrimonio;  

 

PRESO ATTO che è stato prontamente segnalato al DPC il fabbisogno, secondo le procedure 

definite in seno al Comitato Operativo, e nello specifico con l’invio della tabella riferita al 

comunicato 790_CAV alla Segreteria della Commissione Speciale di Protezione Civile, e come la 

richiesta rivesta carattere di estrema urgenza al fine di salvaguardare l'incolumità degli operatori 

sanitari impegnati nelle attività connesse al riferito contesto emergenziale; 

 

RILEVATO che, con OCDPC 639/2020, all’art. 1 è stata disciplinata la modalità di acquisizione dei 

citati DPI e, in particolare, è espressamente prevista la possibilità delle Regioni e Province 

autonome di acquistare direttamente gli stessi; 

 

DATO ATTO che questa Agenzia Regionale di Protezione Civile ha acquisito la disponibilità, prot. 

n. 224107 del 15.03.2020, da parte della ditta ECO.TECH. SRL, con sede in Roma, via Po 201 
00198, a fornire mascherine tipo FFP2 e FFP3, come di seguito elencato: 

 

- N. 1.500.00 mascherine tipologia FFP2 al costo di € 3,60 oltre IVA; 

- N. 1.000.000 mascherine tipologia FFP3 al costo di € 3,90 oltre IVA. 

 

 

CONSIDERATO che il materiale proposto risulta assistito da certificazioni che ne confermano la 

rispondenza ai requisiti di idoneità all’uso per il quale sono necessarie; 

 

RILEVATO, in particolare, che i tempi di fornitura proposti sono immediati e che tale circostanza 

rappresenta caratteristica essenziale della fornitura stessa, in considerazione del quadro esigenziale 

sopra riferito e dell’impossibilità di approvvigionamento mediante le ordinarie procedure di 

acquisizione; 

 

CONSIDERATO, altresì, che le condizioni di fornitura prevedono il pagamento in acconto, all’atto 

dell’ordine, di una quota pari al 50% del valore della fornitura; 

 

VISTO l’art. 2 dell’OCDPC 639/2020 nel quale è previsto che sia possibile corrispondere al 

fornitore l’anticipazione del prezzo fino alla misura del cinquanta per cento del valore del 

contratto, anche in assenza della costituzione di garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa ivi 

prevista, ovvero anche in misura superiore al cinquanta per cento ove necessario previa adeguata 

motivazione; 
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DATO ATTO che il riferito contesto emergenziale, unito con l’indifferibile esigenza di garantire la 

funzionalità delle strutture sanitarie, è direttamente correlato con la disponibilità dei DPI di cui al 

presente provvedimento; 

 

EVIDENZIATA la generalizzata difficoltà di reperimento dei DPI in oggetto che è stata più volte 

sottolineata dallo stesso Capo Dipartimento della Protezione Civile nell’ambito del Comitato 

Operativo Nazionale; 

 

DATO ATTO che la situazione emergenziale connessa al presente provvedimento ricade nella 

fattispecie di cui all’art. 163, comma 6, del D.Lgs. 50/2016; 

 

VISTO l’art. 3, comma 3, della OCDPC 630/2020 nella quale è previsto che sia possibile 

procedere in deroga all’art.  63, comma 2, lettera c) del D.Lgs. 50/2016 relativamente alla 

possibilità di consentire lo svolgimento di procedure negoziate senza previa pubblicazione del 

bando, al fine di accelerare la procedura di scelta del contraente e avviare, per ragioni di estrema 

urgenza a tutela della salute e dell’ambiente, gli interventi necessari; 

 

DATO ATTO che la citata OCDPC 630/2020, all’art. 3, comma 5, prevede che i soggetti di cui 

all’art. 1 della stessa provvedono, mediante le procedure di cui agli articoli 36 e 63, anche non 

espletate contestualmente, previa selezione, ove possibile e qualora richiesto dalla normativa, di 

almeno cinque operatori economici, effettuando le verifiche circa il possesso dei requisiti, secondo 

le modalità descritte all’art. 163, comma 7, del decreto legislativo n. 50/2016; 

 

EVIDENZIATA l’impossibilità di esperire qualsiasi consultazione di altri operatori economici stante 

la conclamata e grave indisponibilità dei beni oggetto del presente provvedimento, tale da rendere, 

alla data odierna, indisponibili gli stessi anche mediante l’approvvigionamento centralizzato da parte 

del Dipartimento della Protezione Civile; 

 
RITENUTO, pertanto, di dover procedere all’affidamento della fornitura di cui al presente 

provvedimento alla ditta ECO.TECH. SRL, con sede in Roma, via Po 201 00198, ai sensi dell’art. 

63, comma 2, lett. C) e 163, commi 6 e 7, del D.Lgs. 50/2016, avvalendosi delle deroghe previste 

nelle ODCP 630/2020 e 639/2020; 

 

RITENUTO opportuno di dover impegnare a favore della ECO.TECH. SRL, con sede in Roma, via 

Po 201 00198, P.IVA 01156000257, l’importo di € 11.346.000,00 compresa IVA sul capitolo 

H11732, esercizio finanziario 2020; 

 

VISTA la dichiarazione rilasciata dalla Ditta ECO.TECH. SRL, con sede in Roma, via Po 201 00198, 

resa ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, attestante il possesso dei requisiti di 

partecipazione previsti per l'affidamento di contratti di uguale importo mediante procedura 

ordinaria; 

 

RITENUTO di nominare Responsabile Unico del Procedimento il dott. Carmelo Tulumello, 

Direttore dell’Agenzia di Protezione Civile; 

 

DETERMINA  

 

1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento con 

particolare riferimento alle circostanze di estrema urgenza connesse alla dichiarazione dello 

stato di emergenza nazionale di cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 

2020; 
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2. Di nominare Responsabile Unico del Procedimento il dott. Carmelo Tulumello, Direttore 

dell’Agenzia di Protezione Civile; 

3. Di affidare alla Ditta ECO.TECH. SRL, con sede in Roma, via Po 201 00198, P.IVA 

01156000257, (codice creditore 191381) la fornitura di mascherine tipo FFP2 e FFP3, 

assistite dalle relative certificazioni di conformità, per un importo netto di € 9.300.000 più 

IVA pari ad € 2.046.000,00 per un totale complessivo pari ad € 11.346.000,00; 

4. La fornitura dovrà essere eseguita con le modalità di cui alla conferma d’ordine notificata 

ed accettata dalla Ditta ECO.TECH. SRL, con sede in Roma, via Po 201 00198, P.IVA 

01156000257, acquisita al prot. n. 226582 del 16.03.2020 ed allegata al presente 

provvedimento; 

5. Di prevedere che, ai sensi dell’art. 2 della OCDPC 639/2020, il corrispettivo della fornitura 

venga corrisposto come segue: 

- Quanto ad € 5.673.000,00 pari al 50% dell’importo complessivo, mediante acconto 

anticipato da liquidarsi all’appaltatore a seguito dell’adozione del presente 

provvedimento; 

- Il saldo pari al 50% dell’importo complessivo della fornitura ad avvenuta esecuzione 

della stessa e conseguente verifica di conformità e ad esito delle verifiche sul possesso 

dei requisiti dell’appaltatore; 

6. Di impegnare a favore della ECO.TECH. SRL, con sede in Roma, via Po 201 00198, P.IVA 

01156000257, l’importo di € 11.346.000,00 sul capitolo H11732, esercizio finanziario 2020; 

7. Di liquidare a favore della Ditta ECO.TECH. SRL, con sede in Roma, via Po 201 00198, 

P.IVA 01156000257, l’importo di 5.673.000,00 pari al 50% dell’importo complessivo della 

fornitura ai sensi dell’art. 2 della OCDPC 639/2020; 

8. Di dare atto che l’obbligazione di cui al presente provvedimento verrà a scadenza nel corso 

del 2020. 

 

 

                        IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 
REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE  

                                 Carmelo Tulumello   
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